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" dasi vanta di aver avuto dieciotto poeti
verso la metd de] decimoquinto secolo ,

nel mentre che in Inghilterra Ugo di

Cczmpeden e Tommase Chrestre traduce-

vano secondo il costume il romanzo fran-

cese di cavalleria. Verso I’ anno 1445 la

nazionali di s William Wallace, seritta
da un poeta il euni vero nome & scong-
sciuto ; ma che g quel tempo dinotayasi
col titolo dj Errico 7 menestrello | o

vanni Major teologo ed istorico scozzese
del secolo XVI, assicura nel suo trattato
De gestr's Scotorum , che Errico era ciece
di nascita | che s; guadagnava la pi,
recitandeo fe sye storie &’ principi ed
@’ grandi uomini ; g quat cosa procy-
ravagli il vitro ed i} vestito, di cui ¢rq
Cotanto degno. Non si sy il vero nome
di questo menestrello, I syoji quadii in
dialogo , e il modo dj poetare di questo
ardo scozzese sono inferiori al hel poe-
ma di sruce , nel quale Barber canto
la liberazione de] Suo paese in si subli--
ml versi.

Un fenomeng letterario assai notabile
e ————— —

(1) Se n’¢ fatta ur’ecizione a I;ﬁl:h nel 17490,




